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Significativo dato della manifestazione della stampa comunista 

« Boom » dei libri al Festival di Genova 
Nei primi otto giorni si è venduto il 16% di libri in più rispetto all'anno scorso - Successo della 
poesia e grande interesse per i classici del marxismo - Il « venticinquesimo » degli Editori Riuniti 
Da uno dei nostri inviati 

GENOVA — Nello serate di 
punta non si può lettera 1-
me.'ite circolare. Molte colla
ne debbono Ossero continua
mente rifomite, |>ercliù ri
schiano l'esaurimento. La li
breria è certamente il padi
glione « boom > del festival 
nazionale. Già di pro|>or/inni 
più che ragguardevoli (oltre 
1500 metri quadrati), costi
tuisce un eccezionale colpo 
d'occhio allorché straripa di 
folla. Cosa vi cerca la gente'.' 
Qual è il segreto di tanto 
successo? 

Dice un operaio: < Non se 
ne sa mai abbastanza. A me 
interessa la storia del partito. 
capire (tane siamo diventati 
cosi forti ». Risponde un gio
vane: * Oggi sembra di vivere 
alla giornata. Per me il libro 
significa uscire dalla stretta 
quotidianità, legnimi al pas 
sato e nello stesso tomi*) 
guardare all'avvenire >. 

Due risjKjste fra le tante, 
di una folla che è già * pop-) 
lo ». che vuole uscire dalla 
minorità, impadronirsi degli 
Strumenti indispensabili ad 
una classe dirigente. 

Intanto, alcuni dati: nei 
primi otto giorni si erano già 
venduti il Hi per cento «li 
libri in più rispetto agli ec
cezionali risultati di Modena 
di un anno fa. ed il 130 per 
cento in più di manifesti e 
stampe. La gente è orientata 
in modo efficace dalla suddi
visione per temi della libre
ria. Kd è curioso e sintoma
tico osservare le scziimi più 
affollate, quelle dove si for
mano i capannelli più fitti o 

GENOVA — Numerose sono state le presenze nello stand dei libri 

dove qualche isolato lettore 
si solferina a sfogliare i vo 
lumi che più lo interessano. 

Forse merita di essere se
gnalati) per primi; questo fat
to: il sorprendente successo 
dei libri di poesia. I giovani 
cercano le raccolte di liriche 
e di versi, dei classici e dei 
moderni. Probabilmente quel
la necessità di superare il 
contingente, il quotidiano di 
cui parlava il nostro interlo
cutore ha (pii un modo di 
soddisfarsi. I giovani sono 
anche fra gli acquirenti più 
attivi, anche se combattuti 
fra la voglia di impinguare la 
biblioteca personale e la 
scarsità dei soldi a disposi

zione. Probabilmente per t 
questo il settori' più vivace ì 
dell'intero padiglione dell'edi-
ti/na è quello delle collane 
economiche. Chi ha diecimila 
lire da spendere, preferiste 
cinque libri da duemila lire 
piuttosto che due da cinque
mila. L'n motivo di riflessio
ne circa la politica dei prezzi 
perseguita dall'industria edi
toriale in Italia. Anche se le 
edizioni più ricche sono 
spesso osservate con interes
se particolare e. se. quasi per 
contrasto, è riscontrabile un 
fenomeno op|>osto: l'acquisto 
rateale di lavori d'alto costo. 
enciclopedie, volumi in serie, 

ecc. 

Sotto questo profilo. Tinte 
resse maggiore va ai classici 
del marxismo, alle opere di 
Gramsci. Gli Kditori Riuniti 
hanno raccolto un numero 
del tutto imprevisto di con
tratti per le ofR-re complete 
di Lenin in -10 volumi. 

La casa editrice del partito 
celebra quest'anno il 2a. della 
sua fondazione. K' presente 
al festival con un suo pro
prio « stand » oltreché nel 
padiglione generale. Il tasso 
d'incrcmei.to di vendita delle 
.sue collane appare assai net
to. Fra i più venduti, la 
* Storia del PCI * di Amendo
la e tutta la serie delle rivi
ste specializzate. Ma « tira

no * molto .iiuhe i libri che 
si i.vcupano della questione 
femminile e di quella giova
nile. di cinema, di teatro, 
d'arte, di fantascienza (una 
media di 30 copie al giorno 
per ciascun titolo dei roman
zi di Asimov). 

Un grande interesse ha 
suscitato la nuovissima se
zione dedicata al fumetto, 
specialmente quello « anticon
formista » (Òrepax. Hugo 
Pratt) e politico. K molti 
fra i visitatori non rinuncia
no a portarsi a casa un ma
nifesto, un «poster», una 
stampa. 
Proprio davanti al padi

glione dell'editoria, c'è il set

tore degli audiovisivi ed il 
laboratorio serigrafico. Un 
gruppo di 1*J artisti genovesi 
(Barbini, Cantinati. Carreri . 
Carretta. Chianese. Corteso-
gno. D'Amico. Fiannacca, Lo-
vati, Luzzati, Mangini, Mene-
gon, Nazzaretto. Olierto. Riz 
zo. Stirone, Terrone, Torri e 
Vitone). riuniti nella coope 
rativa spazio aperto, si sono 
messi assieme per presentare 
non solo le loro opere, ma la 
tecnica di produzione 

Viene stampata al torchio 
serigrafico una riproduzione 
ingrandita della tessera del 
partito del 1!M8. insieme ai 
lavori, di intina/.u/ne figura
tiva o meno, di questi giova
ni artisti genovesi. Il loro in 
tento è quello di far accosta
re la grande massa dei visi 
tatori del festival all'opera 
grafica, di farla entrare nel 
maggior numero di case gra 
zie al mis t i ss imo prezzo pò 
litico al (piale \ iene offerta: 
e nello stesso tempii di de
mistificare l'idea che la pit
tura. la (.reazione artistica, 
appartenga necessariamente 
ai ceti borghesi. 

Dal lavoro di « rottura » 
cosi compiuto, il gmpixi di 
* Spazio Aperti; » conta di ar
rivare ad un'attività perma
nente. collegata in modo sta
bile alla classe operaia geno
vese. Anche co.sì, oltre che 
con i libri, il festival compie 
un'opera efficace di promo
zione. di stimolo culturale 

destinata a durare ben oltre 
le due brevi, intense settima
ne di questo eccezionale set
tembre genovese. 

Mario Passi 

Tragica fine di una giovane calabrese 

Dopo il parto, uccisa 
da diagnosi sbagliate 

Ricoverata all'ospedale di Catanzaro per minaccia di aborto è 
stata poi curata per cancro con dosi eccessive di medicinali 

Come mutano i compiti di una sezione del PCI 
I problemi delle strutture di base del partito in un dibattito con Cervetti e Imbeni - Una costante crescita nume
rica - I pericoli del « settorialismo » nell'iniziativa politica - Cosa intendiamo per «Centro di vita democratica» 

Da uno dei nostri inviati 
GKNOVA — Jxr sezioni sono 
in cri.lI?iak*l«ttft»tRiftftà rie
sce ad essere costantemente 
in sintonia; I um ', JU problemi 
politici- attnàlf? Segretari' di 
sezione di tutt'Italia ne han
no discusso domenica matti
na. a Genova, con Gianni 
Cervetti, della Direzione del 
partito, e CIMI Renzo Imbeni. 
segretario della Federazione 
comunista di Bologna. Il 
quadro che ne è uscito e-
.sclude che si possa parlare 
di crisi, ma tuttavia mostra i 
segni di difficoltà che vanno 
affrontate e risolte. 

I problemi ci sono. « In li
na sezione di cinquecento 
iscritti — ha detto il com
pagno Capisani. di Gagliatc 
in provincia di Novara — pos
siamo dirci contenti se riu
sciamo ad organizzare riu
nioni alle quali partecipa una 
sessantina di iscritti ». « Con 
la partecipazione diretta al 
governo delle città l'attività 
delle sezioni ha subito una 
limitazione — ha detto il 
compagno Cantelli, segretario 
del comitato cittadino di A-
rezzo —. Abbiamo giocato in 
"difesa", quasi che il ruolo 
delle sezioni fosse di giustifi
care. a posteriori, le scelto 
che i nostri amministratori 
ponevano in atto r. Così il 
peso stesso della presenza 
organizzata dei comunisti, nei 
quartieri, nei paesi, nelle cit
tà è venuto talvolta riduoon-
do.si. determinando sposso un 
isterilimento del dibattito. 

Tutti gli interventi sono 
Stati caratterizzati dalla vo
lontà di parlar chiaro, di in
dagare sullo cause di questa 
flessione di partecipazione, di 
trovare le forme migliori per 
rivitalizzare l'attività di se
ziono, per fare di questa un 

ROMA — Con due ponderosi 
rollimi dei suoi periodici *qua-
derni di documentazione » la 
direzione d> * Tribune e ac 
cesso » della Rai ha fatto il 
punto, ad un anno e mezzo 
dall'inizio delle trasmissioni. 
sui programmi dell'accesso. 
Un volume raccoglie i da J 
fi relativi allo ascollo e \ 
al gradimento, l'altro i l 
risa/taf! di un'indagine co { 
tìoscitiea Ira le associano 
ni e i gruppi (duecento nel 
1977) che hanno fruito di 
« spazio libero ». Dati e inda 
pini consentono di tracciare 
il bilancio di una trasmissi >• 
ne che doveva rappresenta
re. nell'intenzione dei legisla
tori (l'accesso, ricordiamo, è 
regolamentato dall'art. 6 del
ia legge 103 di riforma delia 
radiotelevisione). un momen 
to alio di « partecipazione s di 
soggetti sempre più numerosi 
O una informazione ampia e 
pluralista. Si aggiunse che lo 
€ accesso » non doveva rap 
presentare una specie di ri 
.«torcimento di sene R per gli 
esclusi da altre rubriche, MI 
particolare1 le Tribune politi 
che e sindacali, ma l'ambita 
mi quale si sareblie jxituto 

recciare un dibattito ampio 

effettivo « centro di vita de
mocratica e delle lotte dei 
lavoratori ». Da Genova è ve
nuta. ancora una volta, la ri
conferma del . costume dei 
comunisti, una nuova • rispo
sta a quanti sostengono che 
nel Pei non c'è dibattito, che 
non c'è elaborazione politica. 
A (pianti, insomma, al Partito 
Comunista chiedono « paten
ti » di democrazia. Cervetti, 
come gli altri compagni in
tervenuti. è stato molto e-
splicito a questo proposito: 
« In primo luogo noi comu
nisti affermiamo un principio 
imprescindibile, secondo il 
(piale decidono del modo di 
organizzarsi del partito solo 
coloro che ne fanno parte. 
Ne.s.sun altro ha il diritto di 
intervenire, così come noi 

non interveniamo nella vita 
interna degli altri. Ogni par
tito ha .il diritto di organiz
zarsi ' come crede ». « Non si 
può |M>rro alcuna condizione 
— ha aggiunto Cervetti — ad 
alcuna ' forza ' democratica 
soprattutto sulle questioni 
che riguardano la sua vita 
interna ». 

L'affermazione della diver
sità dagli altri partiti, la ri
conferma delle caratteristiche 
peculiari nostre — è stato 
più volte ribadito — sono 
condizioni vitali per conti
nuare sulla strada del plura
lismo. del confronto costrut
tivo fra forze politiche che si 
riconoscono nel sistema de
mocratico. E le nostre carat
teristiche. la nostra identità 
ci differenziano quantitati

vamente e qualitativamente J 
dagli altri. i 

11 Pei è infatti l'unico | 
partito con una • vastissima 
rete organizzativa: sono 12G24 | 
le sezioni in tutto il Paese, e i 
si tratta di un dato in cresci
ta (negli ultimi due anni so
no state 305 le nuove sezio
ni). Si tratta di dati che 
danno il seiuso della rilevante 
presenza dei comunisti nel 
paese, ma ciò non può basta
re. Infatti, una più attenta 
lettura delle cifre indica che 
ci sono ancora problemi da 
superare. IA: sezioni di fab
brica e di azienda sono solo 
'.)%, e siamo ancora indietro 
rispetto all'obiettivo che fis
sava in 1200 il numero da 
raggiungere prima del XV 
Congresso. Inoltre, si notano 

gravi carenze da affrontare. 
per quanto concerne la pre
senza delle sezioni per aree 
geografiche: esiste ancora li
no squilibrio troppo accen
tuato tra nord e sud. 

A Genova si sono affrontati 
specificamente i discorsi che 
entrano nel merito, che sca
vano nella realtà dello singo
le sezioni. Una realtà — co
me ha sottolineato il coni 
(lagno Imbeni, aprendo i la 
vori del convegno — che è 
fatta anche di difficoltà deri 
vanti, essenzialmente, dalle 
nuove responsabilità che il 
partito si è assunto in questi 
ultimi due anni. « \JO elezioni 
amministrative hanno posto 
il problema del rapjwrto tra 
partito e istituzioni — ha 
detto Barbara Mannheimer. 

Il programma di oggi 
SPAZIO A N I M A Z I O N E (ore 15) - Animazione per ra-

gazzi a cura della cooperativa culturale « Spazio 
aperto ». 

PIAZZA GRANDE (ore 17.30) - Dibattito su « Partecipa
zioni statali: uno strumento da risanare, per lo svi
luppo del Mezzogiorno e del Paese >. Partecipano 
G. D'Alema, V. Mattina, C. Castellano. 

SALA 2 (ore 17.30) - Tavola rotonda sulla legge 382 e 
riforma delle attività musicali. 

TEATRO C (ore 17.30) - Dibattito su: (Vicende del 
calciomercato e provvedimenti legislativi: cosa cam
bia nello sport italiano». Intervengono: Renzo Ri
ghetti, presidente della Lega nazionale calcio; Sergio 
Campana, presidente dell'Associazione italiana calcia
tori; Claudio Pasqualin, vice presidente A IC; Mimmo 
Barlocco, allenatore Pro Recco; Edmondo Costa, pre
sidente della Sampdoria; Enzo Fossati, presidente 
del Genoa e Sandro Ghibellini, campione mondiale 
di pallanuoto. 

TEATRO B (ore 18) • Quadrangolare internazionale di 
pallacanestro. 

STAND COOP (ore 18) - Dibattito su < Le proposte della 
cooperazione di consumo per la tutela economica 
igienico sanitaria dei consumatori ». Partecipano Fulco 
Checcucci. presidente ANCCC e Silvia Merlini. do
cente di tecnologia alimentare all'università di Bo
logna. 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E INDUSTRIA (ore 18) -
Tavola rotonda su e Musica elettronica e sua applica
zione nello spettacolo». Intervengono: Gioacchino 

Lanza Tornasi, Giorgio Gaslini, Luigi Nono, Luca 
Ronconi. Armando Gentilucci e Giuseppe Del Conte. 

PALASPORT (ore 21) • La « Carovana del Mediterraneo» 
con Angelo Branduardi e il Banco del mutuo soccorso 
in una festa-con certo (ingresso lire 2.000). 

TERRAZZA SUL MARE (ore 20.30) - « Insieme bal
lando » con l'orchestra < La giovane Romagna » (in
gresso con consumazione lire 1.000). 

STAND R D T (ore 20.30) - Esibizione del complesso mu
sicale « Gustrow ». 

STAND POLONIA (ore 20,30) - Esibizione di danza, mu
sica e acrobazia del gruppo • Mortale ». 

PIAZZA GRANDE (ore 21) r Recital di Deborah Koo-
perman. 

A U D I T O R I U M (ore 21) - « 80. della nascita di Bertolt 
Brecht ». La « Cooperativa teatrale napoletana » pre
senta « Il cerchio di gesso del Caucaso ». regia di 
Gennaro Vitiello (ingresso lire 1.000). 

CAMOGLI (ore 21) - Nel porticciolo « Moby Dick ». regia 
di Mario Ricci. 

SPAZIO CINEMA (ore 20.30) • Cinema europeo < L'amico 
americano ». di W. Wenders (ingresso lire 500). 

TEATRO B (ore 21) - Quadrangolare internazionale di 
pallacanestro. 

TEATRO C (ore 21) - Presentazione del libro di Mayek 
• Praga '68 ». Partecipano L. Gruppi (direttore del
l'istituto Togliatti). G. Tamburrano (giornalista del-
l'Avanti). S. Andriani (direttore del CESPE). 

SPAZIO CINEMA (ore 22.30) • < Winstanley » di K. 
Browulow e A. Mollo (ingresso lire 500). 

I ! 

del coordinamento di zona 
della federazione di Milano 
— e di conseguenza le stesse 
sezioni si sono trovate di 
fronte a compiti nuovi, cui 
non sempre sono state in 
grado di rispondere, ovun
que. in modo positivo x.. 

* II problema è quello di 
evitare rigide codificazioni — 
ha aggiunto il compagno 
Cantelli —secondo cui i co
munisti impegnati nelle giun
te. nei consigli di zona, in 
quelli scolastici, in quelli di 
quartiere cessano di essere e-
laboratori di politica genera
le. "in sezime". Occorre in
vece evitare le separazioni 
rigide, affermando sempre 
l'autonomia del partito, della 
sezione. Dobbiamo sforzarci 
di riportare questi compagni 
nelle sezioni, far partecipare 
tutti alle discussioni, ridare 
alla sezione la dimensione 
che ha sempre avuto: contro 
di vita democratica, punto di 
riferimento, e non solo per i 
comunisti ». Insomma — ha 
concluso Corvetti — l'esigen
za è di .superare alcuni difet
ti che si Mino andati accen
tuando negli ultimi tempi: un 
maggiore * settorialismo » nel 
lavoro di sezione, affermatosi 
in coincidenza con una trop
po ampia separazione tra 
compagni con incarichi di
versi. Il progressivo distan 
ziarsj del momento attivo po
litico dall'azione organizzati
va. 

L'obiettivo è quindi quello 
di < accentuare, tramilo un 
rafforzamento quantitativo e 
qualitativo dello sezioni. la 
lotta per sviluppare il t a ra t 
fere popolare e di massa del 
nostro partito per estero 
presenti in tutti i C?n2li della 
vita sociale, in tutti gli strati 
della collettività >. 

Fabio Zanchi 

Magro bilancio per le trasmissioni dell'accesso in TV 

Ha un avvenire lo «Spazio libero»? 
e a più voci .sin molteplici ' 
aspetti della via italiana, da 
quelli più conosciuti a que.li 
più nascosti. 

Che cosa e successo dal 11 
febbraio 1977. data della pri
ma trasmissione? Che cosa 
ci dicono le indagini della 
Rai? Confermano una realtà 
apparsa evidente già do]*> la 
fase .sjxrimentale: la trasmis
sione è rimasta, se w>n prò 
pno emarginata, certo mar 
ginale. non ha costituito quel
la voce in più e diversa nel 
fitto dil>attito ii. corso nel 
paese sulla situazione e sul'e 
prospettive della nostra socie 
tà. E' diventala quello che 
non dovev-a e non colera es 
sere: un angolino, un po' 
* ghettizzato », dove le più di
verse. strane, spesso inedite 
associazioni ixirlano di loro 
stesse, della propria vita e 
dei propri problemi. 

Rari i casi in cui si sono 
affrontati temi di più inasto 

respiro: Jo dimostralo i dati 
sull'ascolto. Valgono alcuni e 
sempi: mentre contantemente 
gli ascoltatori « fissi » dell'ac
cesso si aggirano MI! milione 
e scendono non di rado anche 
a cento duecento mila, per 
problemi di vasto interesse 
salgono a tre quattro milio
ni (tre milioni e 700 mila per 
un pnrgramma dell'Inca sulle 
pensioni; tre e 400 per uno 
dell'I di sulle donne oggi; tre 
per « Il fisco m automobile > 
od otto milioni addirittura per 
* Calciatori come nomini ?, 
che si riferiva al caso Curi. 
il giocatore del Perugia mor
to sul campo). 

C'è quindi un avvenire per 
« Spazio libero > a condizione 
che le trasmissioni siano in 
teressanti e attuali. Risolto 
il problema dell'orario, che. 
in un primo tempo, non era 
certo dei più felici (l'accesso 
ristretto all'inizio tra le 1S.M 
e le 19, ha ora a disposizione 

una fascia molto larga m 'ut 
ti i momenti della giornata). 
quello dell'attualità resta uno 
dei nodi cenlrtili da scioglie
re. se si vuole dare nuova vi
ta ai programmi. Insieme, ria 
turai mente, alla loro fattura. 

1 due elementi sono, d'altra 
parte, strettamente collegati. 
Intatti, nelle interviste effet
tuate dal Servizio opinioni del
la Rai, per stilare le statigli-
che. i pareri espressi dagli 
ascoltatori sulla qualità delle 
trasmissioni son>i assai nega
tivi, mentre molto soddisfat 
ti delle proprie realizzazioni 
si .Non-» dimostrati i grunpi e 
le associazioni partecipanti. 
tanto che quasi t.t'ti si prò 
nunciano per un futuro ritor
no sul video. 

Diverse sono le quesuoni 
che si intrecciano: c'è indub
biamente la necessità di un 
maggior coinvolgimento della 
Rai per eliminare evidenti di
lettantismi (Jacobelli suggeri

ta addirittura dei corsi per i 
realizzatori dei programmi, 
ma la proposta non pare mol
ta gradila agli interessali) In 
tal modo si potrà certo dare 
maggiore spettacolarità alle \ 
trasmissioni, ma non «i risol
verà il problema di fondo. 
che resta quello di una modi
fica del regolamento d'acces
so. da condurre interpretan
do più lo spirito che non la 
lettera della riforma. 

Oggi la scelta dei richie
denti viene operata su singo
le richieste, vagliate una por 
una nell'ordine cronologico 
della presentazione della do
manda. In tal modo i pro
grammi si frantumano, si par
cellizzano e inoltre — data ia 
massa consistente di richic 
ste — ranno in onda molti 
mesi dopo la richiesta (ovvia
mente. un secondo turno po
trà capitare a distanza anche 
di un anno). I richiedenti non 
possono dunque preparare 

programmi di attualità, che 
sarebbero già < datati > al mo 
mento della messa m onda. 
Ci si limita conseguentemen
te a temi generici o puramer. 
te propagandistici di se stes
si. come può capitare ad as 
sf/ciazioni tipo" « gli amici 
del presep:o >. il « movimen 
to professionale dei bancari 
d'Italia ». « l'accademia degli 
Incamminati ». la « Aldina 
dell'Immacolata ». la t briga 
ta amici dell'arte di A<cAi 
Piceno ». 

E' necessario — cerne ap 
pare evidente — un magg'-ir 
rigore nella scelta dei frui
tori del diritto di accesso, sce 
gliendo quelli che veramente 
presentano un programma ds 
gno di interesse. Per garan
tire la tempestività delle Ira 
smissioni si potrebbe anrV 
sfabiine — a favore delle or
ganizzazioni di più rilevante 
importanza nazionale — una 
specie di < monte tempo » da 
usare nel corso di un certo 
periodo (un anno, sei mesi?) 

E' fuor di dubbio, comun 
que. che bisogna rivedere ra
dicalmente l'attuale discipli
na. 

n. e. 

Dalia nostra redazione 
CANTANZAHO — E' morta a 
Zi anni, dopi; à mesi di cal
vario, i>er una serio di dia 
gnosi sbagliate. Anna Colic-
chia era stata rico\orata all' 
ospedale di Catanzaro |ier « a 
botto » spontaneo, malgrado 
lei avesse giurato ai medici 
di non aver avuto più d<'i 
rapporti sessuali dalla na 
scita del primo figlio, avvi
ni la tre mesi prima il ricove
ro. K' stata dimessa dallo 
stosso ospedale con una dia
gnosi di lancio , malgrado 
non fosse stata fatta nessuna 
analisi istologica. Quando nel 
giugno scorso è arrivata al 
Regina Klena ih Roma il suo 
organismo era profondameli 
te leso dallo dosi eccessive ili 
antispastici. Non aveva più 
globuli bianchi, né piastrine. 
Dopo imehi giorni i parenti 
l'hanno ri|>ortata a Soveria 
Simon, suo paese natale, ove 
la gii/vane donna ha cessato 
di vivere. 

Da quando è morta Salva 
toro Canino, suo marito non 
.si dà paco: ora ha deciso di 
raccontare la tragica storia 
al procuratore della Ropubbli 
ca di Catanzaro e ha dopo 
sitato una denuncia negli uf
fici della cancelleria. 

I guai della giovane coppia 
cominciano subito dopo la na
scita del primo figlio. A due 
mesi di distanza la donna co 
mincia a staro malo" ha forti 
perdite e febbre alta. Viene 
portata all'ospedale, dove la 
ricoverano al reparto gine
cologia, diretto dal prof. Sor 
Uio Ùllian. un |>crsonaggio già 
IU.Io allo cronache locali |>cr 
la morte della giovano Cin
zia Pollimi, deceduta giova
nissima nella corsia do|x> il 
parto. In corso dovrebbe es
serci una inchiesta della ma
gistratura. 

«Sei di nuovo incinta e hai 
una minaccia di aborto ». di
ce il primario Ullian dopo 
averla visitata. Impossibile. 
Ha partorito due mesi fa. su
bito dopo c'è stata una asti
nenza perfetta a causa del
la malattia, quindi, spiegano 
marito e moglie, ci deve es
sere un errore nella diagnosi. 
Il primario farfuglia qualcosa 
e dimette la donna quattro 
giorni dopo, prescrivendole 
delle cure per tutelare la gra 
vidanza dallo minacce di a-
burto. Ma dopo qualche gior
no ritornano lo perdite ema
tiche con la febbre alta. Oc
corre ricoverarla nuovamen
te d'urgtnza. Il secondo test 
di gravidanza risulta positi
vo. pertanto Ullian decide di 
operare il raschiamento, per
ché — dice — la * materni
tà » non può essere portata a 
compimento. Invano Salvato
re torna a spiegare che non 
ha avuto alcun rapporto con 
la moglie. Anna viene por
tata in sala operatoria. Dopo 
l'operazione la paziente Co 
licohia viene dimessa « gua
rita ». 

€ Metrorragia da residui 
placentari » diacnosticano. In 
altre parole durante il ra
schiamento sono rimasti al
cuni residui di placenta e 
quindi occorre ripeterlo. In
tanto il marito, su ccnsiglio 
di un altro medico, suggeri
sce al dott. Mannarino <]' 
aiuto del reparto) l'asporta
zione dell'utero, ma il medi
co risponde che è una propo
sta assurda. Fanno un nuovo 
raschiamento e inutilmente il 
manto chiede ohe venga fat
to un esame istologico: i mo
dici si,no sicuri di avere da
vanti la ni t ' rorrama. F r a l 
mente. dopo 14 giorni, dopo 
un consulto fon l'ematologo. 
viene diagno-ticato: «corion-
epitelioma t. tumore, in altre 
pan/le. Iir.zia una cura con
tro il male « elio avrebl» 
stroncato un (avallo ». d:co 
no a Salvatore alcuni modici. 

Quando ormai la donna è 
monbonda. (da giorni con 
perdite o febbre a 41 e 42) 
Salvatore ia porta a Roma. 
« I sanitari de! Regina Kle
na — leggiamo nella denun 
(ia al procuratore — hanr.o 
formulato la prognosi infau
sta. dichiarando apertamente 
che la povera giovane ora 
stata massacrata a Catanza
ro. che uti intervento triusto 
e tempestivo avrebbe potute» 
salvarla ». R:;u!ta anche che 
il primario del r ipar to me 
la giovano è stata ricoverata. 
:1 prof. Barduaem. abb ;a 
M ritto una lettera. a~sai d i 
ra. al -no (ol't-ca d; Ca
tanzaro 

La diagnosi do: med:ci ro 
mani parla di « grave stato 
tossico infettivo con gravo 
sindrome emorragica o apla
sia midollare presumibilmen
te iatrogena ». In altre paro-
Io Anna si è ritrovata col 
midollo osseo bruciato e in 
capace di pnxlurre globuli 
bianchi, contomporaneamorne 
viene ipotizzata responsabili*.! 
dei modici che l'hanno avuta 
in cura precedentemente. I! 
g.orno depo, appena arrivata 
a Soveria Simeri. Anna muo 
re. Il bamb ;no nato in feb 
braio ora ha 7 mesi e Ma 
con la nonna: il padre, nella 
sua denuncia « chiedo la pu
nizione dei responsabili anche 
nell'interes-e della società ». 

Roberto Scartane 

Alessandria: 
tre detenuti 

protestano sul tetto 
del carcere 

ALESSANDRIA - Tre dete
nuti della casa jienale di A 
lossandria sono da ieri sui 
tetti del carcere. Sono Nereo 
Foscluni, di Mantova, di 27 
anni, condannato per rapi
na, Giovanni Ferramondi. di 
2,'J anni, di Brescia, pregiudi
cato por rapina e tentato omi
cidio e Franco Macchi, di 22 
anni, di Gallando (Varese). 
in carcero |KT reati contro il 
patrimonio e por renitenza 
alla leva. 

Il pruno i l ludo ili ossero 
trasferito a Massa |ier essere 
p.ù vicino ai familiari, il so 
conilo sostiene di avere di
ritti) alla scarcerazione per 
decorrenza dei termini ed il 
terzo, più genericamente, ha 
dotto di voler contostare il si-
stoma carcerano. 

La protesta dei tre — che 
si sono « appollaiati * sulla 
cii|Mila del locale adibito a 
lavanderia — è stata, fino 
ad ora, pacifica. 

Sempre nello stesso peniten
ziario c'è stato la scorsa not
ti' un tentativo di suicidio. 
Protagonista Angelo Germani, 
di 27 anni, di Dresano (Mila 
no), condannato a sei anni 
di reclusione quale « ricicla
tore » del riscatto di Sara Do
mini. 

1 giovane ha ingerito alcu
ne pastiglie di sonnifero, ma 
è stato subito soccorso e ri
coverato nell'ospedale di A-
lessandria. dove i medici 1' 
hanno sottoposto a lavanda 
gastrica. Le sue condizioni 
non sono preoccupanti. 

Pubblicati 
gli atti 

del convegno 
sulle autonomie 

ROMA — Sono stati pubbli
cati in questi giorni, a cura 
delle Edizioni delle Autono 
mie, gli atti dei convegno sul 
tenia « Programmazione, au
tonomie. partecipazione: un 
nuovo ordinamento dei potè 
ri locali ». svoltosi a Roma 
nel gennaio scorso ad inizia 
tiva del C'entro studi por In 
riforma dolio Stato e dell'Isti
tuto Gramsci. 

Gli atti — un contributo 
Importante alla i ono.->cenzn 
della tematica autonomisticn, 
una donimintaziona preziosa 
per quanti si occupano di »n 
ti loculi - -i compongono di 
tre volumi, per un totale di 
1 240 pagine. Nel primo volu 
me sono riportati le relazioni 
generali (quella introduttiva 
di Armando Cossiitta; quella 
di t angher i sul Comuni, quel 
la di Luigi Berlinguer sul 
l'ente intermedio; quella di 
Gassose sulla riforma del po
tere locale nello Stato regio 
naie) , i 4:t interventi in as 
semblen plenaria e le concili 
sionl (di Napolitano, Caros 
sino, Triva, Modica e Cov 
sut ta ) . 

Nel secondo volume sono 
raccolte le relazioni e le co 
munlcozioni presentate su 
una serie di aspetti specifici 
della tematica autonomistica. 
Tre ì gruppi di questioni: 
1) Rapporto Stato Regioni: 
2) Regioni ed enti locali; 3) 
riforma dello Stato. 

Il terzo volume e ripartito 
in quattro sezioni: li Ecrno 
mia e programmazione: 2\ F'i 
nanza e credito; 3) Risorse. 
territorio, trasporti ; 4) Sor 
vizi. Il cofanetto completo o 
posto in distribuzione dalla 
Lega delle Autonomie per un 
prezzo di 30.000 lire. 

Amore sacro 
e amor profano 

Per il vescovo di Cava dei 
Tirreni (un'affollata cittadt 
na alle porte di Salerno) la 
cantante-soubrette Minnie Mi-
noprio è da mettere all'indi
ce. Subito dopo l'esibizione 
della cantante nel corso del
la festa tradizionale della Ma
donna dell'Olmo — patrona 
di Cava — ti vescovo ha fat
to affiggere, mfattt. in tutta 
la citta un manifesto in cui 
lo spettacolo della Minoprio 
viene definito « inqualifica
bile e tale da offendere prò- \ 
fondamente il sentimento mo- J 
rale e civile della parte sa- ' 
na della città >/. 1 

/ fulmini del vescovo si so- I 
no — a quanto si sa — par- j 
ticolarmente abbattuti sul dr. | 
Felice Liberti, un ex funzio j 
riario dell'ufficio imposte di 
Salerno, capo del «comitato 
per i festeggiamenti ». e sul ! 
parroco Don Lorenzo d'On- J 
ghia che avrebbe avuto un \ 
•< comportamento poco linea
re h. l due, -( imputati » per l' 
esibizione troppo « nature » j 
della Minnie. si difendono in \ 
modo diverso. i 

"Lo spettacolo — spietui t' 
Libati -• e In trecentesimo 
replica di uno show che ivi 
fatto il giro d'Italia e catto
lici, lungo la strada, deve a-
venie anche incontrati... ». 

« Mi uvevano detto — spie 
ga. invece, il malcapitato par
roco — di aver concordato il 
programma dello spettacolo 
con il vescovo. Invece hanno 
ingannato me e lui... ». 

In verità del numero della 
Minoprio era stata informata 
tutta la cittadinanza e quindi 
lo stesso vescovo, che certo 
non potevano aspettarsi, per 
la particolare occasione, che 
la « vedette •> cambiasse il suo 
repertorio presentando magari 
in abito talare, un castigato 
programma di canti gregaria 
ni. E del resto questi sono 
soltanto alcuni dei •< risrhi 
che si corrono quando — co 
me accade solitamente in tut 
to t! Salernitano te non solo 
li) in queste occasioni — di
sinvoltamente si mescolano ir 
esigenze dell'amore sacro con 
quelle dell'amor profano. 

L EUROPEO 

L'AVVOCATO SE NE VA 
Gianni Agnelli ha preparato 

un piano per diventare 
presidente del Parlamento 
europeo. Ecco i retroscena 

IL GIALLO DE CHIRICO 
Dopo il caso Radaelii, 

tornano alla ribalta giudiziaria 
il maestro, falsi e falsari 

P0NTEC0RV0 RACCONTA 
Un documento da Mosca: 
le pagine autobiografiche 

scritte dal grande scienziate 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 
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